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Al Teatro Alighieri successo per «Zitti tutti!» il monologo di Baldini con Ivano Marescotti 

Una solitudine troppo romagnola 
Successone a Ravenna per Zitti tutti', primo testo 
teatrale del poeta romagnolo Raffaello Baldini Un 
monologo di grande suggestione, poetico e amara­
mente ironico, affidato alla regia di Marco Martinelli 
e alle doti d'attore di Ivano Marescotti, tornato a tea­
tro proprio con questo spettacolo Un breve giro in 
Romagna e poi Milano mentre il dialetto si confer­
ma elemento di enorme vitalità per il nostro teatro 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

M RAVbNNA Un timore ce 
l'ha. Raffaello Baldini, parlan­
do delle sue poesie e del suo 
lavoro Che. "insomma di que­
sti tempi scrivere in dialetto 
sia interpretata come una scel­
ta che da man forte alla Lega» 
Quanto di più lontano dalla se-
(jrete/^a umile e schiva di un 
Sentile signore come lui. che 
u>a il romagnolo della sua 
Santarcangclo per parlare più 
di sradicamento che di radici, 
per scandagliare alletti cultu­
ra memoria, solitudine uma­
nità Una lingua che bisogna 
conquistarsi, lontana finora 
dai territori più frequentati del-
I universo teatrale, ma che 
conferma quanto mai vitale e 
proficuo I incontro tra dialetto 
e scena 

Accanto ai napoletani Mo­
scato o Santanelli, al siciliano 
di Scaldati, al toscano di Chiti 
e alle commistioni linguistiche 
fiorite in questi ultimissimi me­
si, bisognerà dunque da oggi 
tener conto anche del roma­
gnolo di Zitti tulli' di Ralfaello 

Ente cinema 
È Grazzini 
il nuovo 
presidente 
M KOMA L'Ente Cinema ha 
un nuovo presidente 0 il criti­
co cinematografico Giovanni 
Graz/ini (già presidente dell'I­
stituto Luce e in precedenza 
direttore del Centro sperimen 
laici l i u to ieri pomeriggio 
Cruz/ini passa ora a presiede 
re I Ente Cinema Spa. I organo 
che dovrà guidare le scelte e le 
attività della capofila dell ex 
gruppo cinematografico pub­
blico ora trasformala in socie­
tà per azioni II critico e stato 
eletto dal Consiglio di ammini­
strazione della società del 
quale a loro volta fanno parte 
(.«•'citi dall assemblea degli 
azionisti) Suso Cocchi D Ann 
co Vit'ono Di Cristina Raffae­
le Maicllo. Franco Lucchesi. 
Mauro MICCIO e Carmelo Roc­
ca 

Rocca e la Cocchi D'Amico 
sono gli unici membri di una 
certa notorietà lei e una famo­
so sceneggiatnce lui era diret 
toro generale dell abrogato Mi­
nistero del tunsmo e spettaco­
lo Lucchesi, invece, era fino a 
ieri amministratore unico di Ci­
necittà International. I ente 
che si occupa dei rapporti in­
temazionali degli studi di via 
I uscolana II manager MICCIO 
costituisce I unica novità delle 
nomine non proviene dal 
mondo del cinema e presi­
edente della sezione comunica­
zione della Confindustna e 
amminis'ratore delegato della 
Ltlitonale Progetto l. assem­
blea ha nominato anche il 
nuovo collegio sindacale pre­
sieduto da Mano Colonna e 
composto da Silvana Amjdon 
e Antonino De Simone 

Baldini Un debuttante dram­
maturgo di sessantanovc anni 
portato alla leggerezza, all'iro­
nia e all'osservazione che il 
succevso trionfale e un pò 
commosso di Zitti lutti1 si af­
fretta a condivere con gli altri 
tre il regista Marco Martinelli 
1 attore Ivano Marescotti e lo 
scenografo Sergio Tramonti 
Un poker d avsi tutti nati tra 
Santarcangclo Ravenna e Ba-
gnacavallo che ha sbaragliato 
al Teatro Alighieri anche i pai 
scettici con uno spettacolo as­
solutamente poetico e assolu­
tamente teatrale Pulito, lor 
malmentc cristallino, ricchissi­
mo di suggestioni malinconi­
co e divertente, capace di par­
lare al cuore e alla testa 

Una poltrona beige un paio 
d ante d armadi alle spalle, un 
"tramontiano» specchio incli­
nato che servirà magistralmen­
te alla bellissima inquadratura 
(male un vero quadro di Ba­
con dove si espnme in levare 
tutto il dolore di un testo sem­
pre sul (ilo della tragedia e 

sempre mir.ibilniento trattenu 
to È qui in questa stanza tana 
che Ivano Marescolti dà volto e 
voce al lui del testo di Baldini 
Un «'m- senza nome ma con 
una stona 33 anni agiato, rior 
malmentc ammogliato padre 
di due figli adolescenti in un 
qualsiasi pomeriggio d'autun­
no Un pò di tv un qualsiasi 
reportage di < he parla del 
boom industriale in Cina ed 
ecco che pian piano senza 
neanche accorgersene Un co 
nuncia a riflettere ad alta voce 
«Cineis giapuneis a n capCss 
gnent- per lui son tutti uguali 

Procede a cerchi conccntn 
ci Zitti lutti1 dagli incompren­
sibili cinesi il filo ininterrotto 
di pensien parole del nostro 
uomo comincia a popolare la 
tana di facce e voci più vicine 
fantasmi Gli amici del bar 
Giovannino che e andato a Bo­
logna per vedere il Faust e la 
morte se I e portato via quel 
damerino di Fabio Moiri il po­
vero inventore Paolino zittito 
dagli industriali dell aeronauti­
ca 

Affiorano srotolati lungo il 
tappeto delle sillabe schiop­
pettanti e incomprensibili (ma 
nei teatri del resto d Italia di­
cono la dizione sarà più scan­
dita e poi e e il bel volumetto 
del testo appena sfornato dalla 
Ubu) alcune isole galleggianti 
di italiano flash brevissimi, 
lancinanti come ncordi Ecco 
lo il maestro di violino eccola 
Sandra con cui un mattino a 
Siena e successo il linimondo 

ecco la coppia di giovani che 
un giorno per la strada s e 
messo ad inseguire cosi per 
ion perderli per conservarli 
nella memona Una normalità 
intessuta di baratri di insensa 
tezze di inquietudini Perchè 
nel troppo tempo vuoto del 
suo far niente «lui" ha tutto il 
tempo per pensare Pensare 
alla morte al tempo, ai minuti 
che non pavsano mal mentre 
gli anni volano ì quella sua 
moglie Clara che luti a un trat­
to vuole considerarlo solo un 
amico all'amarezza insoppor 
labile e sopportata del quoti 
diano 

Con inlelligenz.a Marco Mar­
tinelli ha riempito di gesti pie 
eolissimi e banali lo spettaco­
lo un lento vestirsi per la cena 
fatto di pause sussum e im 
pennate arginati dal buonsen­
so di chi ha scntto i due testi 
che sono il naturale preludio a 
questo spettacolo Bonifica e / 
refrattari Per Marescotti utile 
dirlo e un trionfo personale e 
del tutto meritato partecipe 
ma vigile perfettamente a suo 
agio in un dialetto che e stata 
la sua lingua madre lino a 
quando non è andato a scuo­
la -la lingua della povertà e 
dell infanzia» Marescotti sor 
veglia I irruenza romagnola 
della sua indole e ci regala un 
personaggio davvero slraordi 
nano, surreale e metafisico 
profondo e disperato apgrap-
pato come un naufrago ai go­
mitolo aggrovigliato delle sue 
parole 

Esce in cassetta il primo ciclo della saga tedesca 

Reitz, gioie e dolori 
da una «Heimat» all'altra 

ENRICO LIVRACHI 

• • MILANO Uno degli eventi 
della scorsa stagione cinema­
tografica, forse il maggiore è 
stato f/eimat 2 Cronaca di una 
titoiimezza (Die Zweite Ilei 
mal) d.»*l tedesco Kdgar Reitz 
Un evento che in realtà si e 
presentato come un'anomalia 
in primo luogo perche si tratta 
di un'opera destinata alla telo 
visione insulta proiettata in sa 
la solo in Italia sia pure in zone 
circoscntte) in secondo luogo 
per la sua durata (ben tredici 
episodi per complessive 25 ore 
e 32 minuti) Era stata prece 
duta una decina d anni fa da 
Henna! I la prima parte della 
viga costruita da Reitz radica­
ta intorno alla vita del piccolo 
villaggio nell'Hunsruck tede 
sco 

Heimat I ora viene editato m 
cassetta (da Mondadori Video 
in collabora/Ione con Mika 
do) sette "pez_zi" che raccol 
gono undici episodi inscritti in 
un arco temporale che va dal 
1929 al 1982 Edgar Reitz, in 
Italia per sostenere il lancio 
promozionale sembra soddi­
sfatto del risultato Si sottopo­
ne volentieri ai consueti incori 
tri nspondendo anche alle do 
mando più bizy-aTO con genti 
lez^a e con grande precisione 

Lo incontriamo la sera a ce­
na, in una situazione decisa 
mente più rilassala, e scopria­
mo un personaggio simpatico 
disponibile e di grande apertu­
ra mentale Parla naturalmente 
di Heimat e della terza parte 
cui sta lavorando e che andrà 
a comporre una tnlogia ma si 
avventura anche in una discus 
sione sul cinema europeo che 
difende con passione Sidilun 
ga nella descrizione del >Park 

FurorxH li de I Innge» allestito 
in I rancia e delle sue tecnolo­
gie av usatissime non e erto 
inferiori i ijueui uni ruane A 
una doni inda sulla itimi IMO 
ni nilcriidzioiidk ili I uncina 
risponde che "il e moina Inter 
nazionale non es sto p irte 
sempre dalli proprie radici 
culturali e divi nui intcniazio 
naie dopo gr izu alla sua for 
/a estetica e alla sua capacita 
di comunicare idi e ed omo 
zioni» E come stimolalo ag 
giunge qualche sommossa 
considerazioni sui giovani re 
gisti tedeschi d oggi (non cor 
to Wcnilers I li rzog ccc ) 
•Fanno tutti dei piccoli film 
americani" 

Ldgar Reitz come e noto Ila 
conquistate) fama intoniazio 
naie con Hee'iut ina lui i o 
mincialo con il cinema molti 
anni fa facendo documentari 
per l industria cortometraggi 
d avanguardia (ostalo uno dei 
promotori del famoso ni linfe 
sto eli Oberhausen insieme ad 
Alexander Kljge e ad altri gio­
vani) partecipando ali atmo­
sfera febbrile del 68 e porse 
nendo infine a una dimensio­
ne espressiva personale con 
Stunde \'ull (-Ora zero») del 
1976 Ora veniamo a sapore 
della sua partecipazione a un 
progetto organizzato dal Bnti 
sh Film Institule pori cent inni 
del cinema che runira autori 
corno Scorse so Kieslowski 
Tavernier Bertolucci (forse1) 
occ Quasi una consacrazione 
definitiva Ognuno girerà un 
film in duo versioni una di 90 
minuti per il grande schermo e 
una di 60 per la televisioni 

La conversazione eomun 
quo continua a briglia sciolta 
Quanto alla politica Reitz non 

si tira indietro -Ui situazione 
tedesca ò lorso mono posante 
di quella italiana ma anello il i 
noi riemergono il naz onali 
sino e il regionalismo spimi i 
no li <tm stio ìi clinilu o ci» 
iiuiiiqiii li pi rsom senti no 
orni ti un Io* ile distacco dai 
politici eonsidi iati dei etnac 
Uni rolli lontani dai veri biso 
gin etuotidiani Forse è la torma 
eiella politica chi va ripensa 
ta» Inevitabile la domanda sui 
naziskin «Mi auguro che siano 
un fenomeno passeggero- ri 
s|x>nele ( e lo auguriamo re-ci 
prex amenti o p issiamo ad al 
tro Che ctlotto li tornare ad 
Heimat al luogo d origine 
quando si e ormai distaci ati e 
si vive lontano' -lo u vado di 
Irequente pe n he ei vivo anco 
ra mia madre È un effetto di 
sconcerto diciamo di spaosa 
memo appunto porcili' tutto 
cambia non si ritrovano pili le 
coso custodito nella memoria 
Ma b sogna tornarci por capire 
e he le cosiddette r idiu senio 
un luogo dell anima­

si arriva a parlare de I cine 
ma in generalo Quali sono i 
registi pili amati ' Roity tira luo 
ri qualche nome Ronoir Go 
darei Bergman e dichiara di 
aver avuto un autentica pas 
s-ione per Antomoni I. il cine 
nia attuale9 -Credo che Amen 
cu oggi di Altmanm sia un film 
straordmano Mie piaciuto ali 
che Lezioni di piano di Jane 
Campion anche se trovo sba 
gitala la musica In ogni caso 
avevo preferito Un aititelo alla 
mia laixjla 

Infine ci fornisce una noti 
zia ti prossimo anno a Roma 
u sarà una sua personalecom 
pietà In at'esa che anche Ilei 
mal J venga editato in i asso! 

Si apre stasera la stagione del Comunale di Bologna 

E il «Trittico» di Puccini 
sfida la Jurassic Opera 

GIORDANO MONTECCHI 

mm HOHXJSA Eccolo infine 
ali osami della -prima» questo 
loatri) ( onninalo di Bologn i 
chi IIISK ino a un ristretto 
gruppo di alni I mi linei -eli 
provincia- rivendica la propri i 
diversità dinnanzi alle critiche 
e he sommergono il sistema 
italiano della Jurassic Opera È 
vero ogni teatro ha cenameli 
to una sua fisionomia ben di 
stinta Ma dinnanzi al pubblico 
eiucstc distinzioni si azzerano 
li pubblico vede e ascolta A lui 
poco importa che dietro lo 
quinto ci siano santi o piduisti 
disastri o coso ammodo Ne"- si 
può diro che la buona o cattiva 
salute di un teatro si nflotta un 
mediatanvnte sul palcosceni 
co 11 tonlo - come il trionfo -
non ha regole fisso oggi loci j 
al buono domani al cattivo 
Questa sera il sipario bologne­
se si apre sul rnttico di Giaco 
mo Puccini classe 1918 Din 
gora Riccardo Chaillv con un 
allestimento firmato da 1 luis 
Pasqual per la regia e copro 
ciotto col Teatro de la Zarzuela 
di Madrid Fra gli interpreti 
Giorgio Zancanaro Giorgio 
Morighi Marv lane Johnson 
Adriana Morelli Serena I^z/a 
rini l*eo Nuca Maria Bavo 
Francesco Piccoli 

In realtà il Trittico non Clan 
to un opera quanto piuttosto 
un problema fin da quel titolo 
elio pur essendo provvisorio 
si i conservato cementando 
fra loro i tre episodi che lo 
compongono // tabarro Suor 
Antietica e Gianni Schicchi Ma 
sii come il pubblico a teatro 
non ci va por assistere a dei 
problemi sommai por scordar 

seno questo Trittico tanto 
imato o tanto detestato (Puc 
Cini stesso nel 1921 propno in 
cKCasiono dell unica rappre 
sontazione bolognese slxittò 
in un oloe}itente «Conio lo odio 
queste tre opere1-! tia sempre 
avuto una vita non diciamo 
grama ma certo neppure la 
stneata di rose e fiori 

Una volta gli articoli di terza 
pagina si usava intitolarli -Al 
tualita di TIZIO- Per un quoti 
diano old fasluoned non sta 
rebbe male una terza su cui 
campeggiasse un beli "Attuali 
ta di Puccini» Se non altro per 
che a una settantina d anni di 
distanza I interrogativo sulla 
sopravvivenza del genere opo-
nstico che allora ci si poneva e 
perfettamente atf'alo Anche 
so a interrogarsi non sono più 
tanto gli autori quanto i geren 
ti della nostrana e malmessa 
res ofxnslicu 

Non sembri piaggeria ne 
campanile - in tondo scrivia­
mo da Bologna e la cosa un 
pò imbarazza - ma il comin­
ciare col Trittico ia parte i prò 
blemi di quattrini) ci sembra il 
segnalo di una cultura più vigi 
le rispetto ai puntuali omaggi 
rossiniani (addinttura un Mose 
a Venezia e un Mose in Eititto a 
Napoli) al trionfalismo imper­
turbabile di Alda (Roma) o a 
nostalgie raffinate di tirundeur 
imperiale (Ui Velale a Mila 
no) 

Ma Pucc ini ha altro va'onze 
Cosi ecco che a chiosare 1 at 
tualita del signore di Massa 
ciuccoli giunge il recen'e Co 
tastroti sentimentali Puccini e 
la sindrome pucantana un li 

bro di Daniele Martino pubbli 
calo dalla Edi che con curiosa 
e colorita ostina7ione va in 
corca del nocciolo puccnia 
no del mix di cui si sostanzia 
quel -verismo sentimentale- in 
u n melo sadomaso ispiazio 
ne Edipo si intrecciano senza 
|xjsa a llli[jediri il ne lo line 
L autore si pone sullo 'rac ce di 
svariate sintomatologie pucci-
niane svolgendole come un fi­
lo rosso che attraverso I opera 
del Novecento giungo fino a 
Marco Tutino e Lorenzo Ferre­
rò ossia ai compositori che in 
questi anni hanno inteso rae 
cogliere - in polemica con I e 
versione delle ivanguardic - il 
seme del melodramma M "il 
no dichiara il propno sostegno 
•militante" ali idea di un rinato 
melodramma contemporaneo 
eppure nono'tante il proposi 
to da queste pagine emergo 
semmai I impossibilità per gli 
attuali figliocci dell'opera di 
raccogliere quell eredità 

Come non cogliere allora 
I ammiccante plot del danni 
Schicchi che verte propno sulla 
rognosa questione dell eredità 
negata e poi sgraffignata ad ar 
te9 Tutti oggi Enti linci come 
• \oo operisti- sentono la diffi 
eoltà di un re'aggio posante e 
insieme sfuggente Al nostro 
secolo Puccini ha laseiato in 
eredita un immaginano fecon 
dissimo, raccolto pero da altri 
non corto da teatri settecento 
schi o operisti nostalgici Sul II 
bretto di sala del Trittico Dolo 
gneso e e un articolo di Darne 
io Spini che reca un be I titolo 
•Rinnovarsi o morire'- Se1 lo 
chiedeva Puccini in quegli in 
in E rinnovarsi non signitiea 
ni sopravvivere ne nsuscit ire 

Pino Daniele ieri sera in concerto a Milano 

Parte da Milano il tour di Daniele 

Pino, il sound 
contro lo stress 

DIEGO PERUGINI 

• V MILANO «Questa Leî a •> 
una vertìosna" < anta Pino Da 
mole nel bis di O scarrafone e 
I applauso esce spontaneo e 
collettivo nella bolgia del tea 
tro Nazionale Eppure non sia 
mo a Napoli o Roma ma nella 
Milano di Fonnentini non più 
•da bere - ma ancora tutta da ri 
tare f-uon fa un freddo pun 
«ente e il traffico ò bloccato da 
cortei e manifesta/ioni Dentro 
Pino Daniele ricrea un calore 
amico e complice 

E conferma la sua scelta mi 
rumale pochi strumenti e tan 
to cuore con la tecnica impre 
ziosita ma non pedante tesa 
piu a emozionare che a stupire 
per virtuosismo Anche se Pino 
è miqhorato non poco sulla sei 
corde mento forse dell** Ire 
quentavioni eccellenti detjh ul 
timi anni e si prodiga quindi in 
buoni interventi solisti alla chi 
tarra in coda ai pozzi e come 
pretestod improvvisa/ione 

Questo nuovo tour limitato 
al Nord [in idei precedente W 
ro di ( ont orli al Sud sono ap 
|M ria usi Mi UH disto unliuiui 
video t un libro fotografico da! 
t lolo h \ona mo ) procedo 
'K-nc nel cammino intnpreso 
óii Pino lutto giocato su almo 
sforo acustiche e suoni vilfusi 
^lontanandosi dall 11itasi rock 

|XT ricercare ioni imina/ion. 
stimolanti 

Il blues \\UÌ/J il funk\ la tu 
sion il suono brasiliano la 
melodia meditorr me a le radi 
ci folk la miscela è sana e as 
sortita ma non confusa E le 
canzoni mantengono I t loro 
id< ntit i pur ne 'le \ in tzioni 
d arr iniziamento e nel climi 
raccolto ed elefante del teatro 
tra luci discreto o coreoqrafia 
inesistente Damele e al con 
Irò seduto su uno sgabello ai 
lati la batteria di Loie Melotti e 
le tasliere di An ton i Annona 
Davanti t e1" <a piate i due sere 
di «lutto eviunto- Mentre dalla 
b tic anata pende una sciupa 
del Napoli Spettatori sin trop 
pò esuberanti tanto che in sa 
la si accendono ci r,use pole 
miche fra chi vorrebbe godersi 
in silenzio le raffinatezze di 
sponsale dai musicisti e t In in 
voce d'i lit>ero sloqo alla prò 
pria esultanza 

Prevalgono i secondi natu 
ralme nte m un tripudio di urla 
ni I 1**1 mezzo di issoli e cende 
s'mmentali pubblico e omun 
que prepariti vsinio che nco 
nos^c i brani d ilio pnrm noie 

e li accompagni spasso e. < n 
coretti e b iltir.i mi 11 e li* in un 
regolai Cosi scarno e SOSJHSO 
stnde a pni riprese con Pino 
perù te lice e coinunic I'IM> 
che nsponde ilk ttsMinuniat 
ze d affo'le* e d I'O». i nlc«r< 
Raccontando ta \\\ \ d* Ik s n 
canzoni lui co i alieno i p ir 
lare del •privalo- in due le mpi 
ben assortiti sfilano tome in 
un \iaeiSK* Ira passito e pre 
sente le diverse1 tacce del musi 
cista Avvinghiato al blue r\i 
span'e di k s o / « / " o o il i/z 
notturne» di /< sto t< n n i 
s'ode r IIT'O quas «chi M 
dijO" in una spi., nuid.i l i i i 
amo rosa come \ntui t* n J i i 
troduende^ tocch di S.IIIIM 
noli acce leraziono li-i il< 'i *>/ 
cifv emozionando tutti con i 
npre»a di \HÌ il.issico ti I i -, 
lenco come / n ^tt*rt t, /> 
t altro al! inizio de ni se, )ii*( 

parte Melotti e \nnon i mi 
rano ippe il t io ( m/oni r L I 
laudo sfondi nlnik i « in* i« <'K 
di satW't i ssenzj ilil i un n r< 
Pino iIlenia e auto b'in s < K» 
k. Imi j izv dui ih VIA * v I J in 
e suvsum re>m mtic i e < n il '< 
cM il e tu s imperni i in dnriui t 
d arr.vo fr i il ) tzz blue s 0 C fu 
sixidtKfuztoiWk le 'race e lunk\ 
di e"/i( Più ti IH tu dna e inzo 
ne brultma ma incan t i l a d il 
serralo ' tvon di Pino u i i . l i 
Urrà immorso n LSSOII di !>• I 
I i pr< sa "rossimi d ih P.o]o 
i<n 1 ( J l ) ) I rieste in >ujn ti 
mdicinibre P* n; mio (_ IA 
aliano (.Uie .litri i once ri tino 
ali ichiiisurade I JU i li r tu 

FRANCE 
SCO DE' 
GREGORI 

RWDITO 
ED, 

"CAMPIONE 
IF ' 0IC • CD ' LAftK DISC ' VMS 
té SmtCUO élll Sony Music 

Rìstopri Gioia, 
h ̂ Emozioni/Amore: 
Astotta Radio<uor* 

ss* 
' • ^ J ^ ^ > ' ^ - . ^ J * ^ . ^ RVy .4 f p&5#>5&Na' i-: 

RÀDÌ^CIJW 
Compagna di Vita 

Ci 

file:///iaeiSK*
file:///ntui
file:///nnon
http://ii.li

